
C’era una 
v o l t a 
un lago 

incantato che 
tutti chiama-
vano Lago Dra-
gofuria. È un 
posto magico 
dove tutti sono 
in armonia e i pesci nuota-
no felici. Ma un giorno di 
nebbia apparve un mostro 
orribile: era tutto blu e su 
di esso vi erano disegnati 
simboli incomprensibili. 
Il mostro iniziò ad attac-
���� �� 	�
����
 ��

� �
ciò per ben 12 anni. Ma 
al primo giorno del tredi-
cesimo anno si risvegliò lo 
Spirito del Lago Dragofu-
ria: dal lago uscirono due 
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gli Spiriti di 
������ ��� ���-
no furiosi per il 
fatto che il loro 
lago fosse stato 
distrutto. 
E così una lot-
ta e un periodo 
di totale oscu-

rità imperversò sul lago 
per 42 anni; il quaran-
tatreesimo anno tutti gli 
abitanti del Lago Drago-
furia si unirono alla lotta 
e il gigante fu annegato 
nelle sue acque. 
Si dice che lo Spirito del 
gigante è ancora intrap-
polato nel lago che ora è 
di nuovo in pace con la 
natura. 

GIANLUCA BONFANTE

(10 anni)
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A cura di Cristina Mirra

A TUTTI I RAGAZZI/E  ISCRIVITI GRATIS AD ���� 
La nuova stagione della Redazione ABC Junior

Si torna a scuola 
al tempo del Coronavirus

Il lockdown della testa pensante

Quello che abbiamo 
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mo ancora viven-
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prevedere. Ha mescolato le 
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ci ha imposto una battuta 
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distanziamento. Ma la vita 
non si può fermare e si do-
veva trovare una soluzione. 
L’intero sistema è stato 
stravolto per far fronte in 
qualche modo alla situa-
zione e così le aziende han-
no attivato lo smart wor-
king� ��e-commerce ha colto 
un’opportunità e ha raggiunto picchi di vendita online 
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tica a distanza e così via. 
Per necessità è stato fatto un ricorso massiccio alla 
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passo in avanti nella nostra evoluzione.
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dapprima percepita come soluzione ottimale si è rivela-
ta spesso fallimentare. Ora ci è più chiaro che l’utiliz-
zo esclusivo dei dispositivi digitali in ogni sfaccettatura 
della nostra vita forse non ha mantenuto le promesse 
fortemente sostenute in questi ultimi anni. Come calli-
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con cuore e con forza la nostra perplessità sull’invadente 
utilizzo della tecnologia. Soprattutto in quelle aree disci-
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stra pluriennale esperienza 
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non potranno mai svolgersi 
senza una lezione dal vivo. 
Ci sono percorsi educativi e 
di apprendimento che non 
possono prescindere dalla 
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�
 �� ���-
zione dei risultati che si ot-
tengono ma anche proprio 
per la conseguente salute 
����� � 	������ ��� �� �
�-
segue. Noi in classe ci vivia-
mo e lo sappiamo bene. 
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forma delle lettere storiche 
a quelle del corsivo nelle ele-
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sembra attività scontata; in realtà è legata a processi 
molto complessi all’interno del cervello che condiziona-
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linguaggio e attenzione. 
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Sportello di ascolto
25 novembre giornata internazionale contro la violenza sulle donne 

Il 25 novembre� 
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spesso all’area della violenza intra-fami-
liare. Il focus è il benessere della comu-
nità e in questa direzione prende forma 
l’istituzione dello sportello di ascolto Una 
stanza tutta per noi� ������
 ����������
 ���
progetto più complesso dell’Osservatorio 
dei diritti aperto presso il centro polifun-
zionale Villa Viva! a Villa Litta in viale 
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di proteggere le donne e di accompagnarle 
in un percorso di autonomia. Il persegui-
mento di tale obiettivo ha previsto l’avvio 
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si orienta verso strutture di tutela. 
Lo sportello -oltre alla prima accoglienza in 
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� �������� � ����
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stenza psicologica e legale. L’obiettivo fon-
damentale è far sì che si sviluppi un’atten-

zione alla violenza verso le donne e verso le 
aree sociali più fragili della comunità e nel 
frattempo promuovere attività di preven-
zione e servizi per la presa in carico delle 
donne che si trovano in situazione di grave 
disagio e di maltrattamento. L’iniziativa 
svolgerà un’opera di formazione per opera-
�
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di cittadinanza delle donne.
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allo scopo di accompagnare la donna «at-
traverso la relazione di aiuto donna con 
donna» a scelte consapevoli per costruire 
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uscire dalla sfera della violenza interna 
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benessere e di serenità. Le azioni sono 
orientate ad ascoltare la donna maltrat-
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dere in carico ed elaborare progetti indi-
viduali a favore di donne maggiorenni e 
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Lo sportello si pone come osservatorio 
delle situazioni di presa in carico da par-
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������ ������
 �� ����
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da accompagnamento per l’inserimento 
delle donne nelle case delle reti di acco-
glienza. Le situazioni delle donne che si 
rivolgono a un centro di ascolto sono sem-
pre più multiproblematiche e richiedono 
pertanto risposte complesse e integrate. 

RECAPITI E ORARI
Sportello di ascolto Una stanza tutta per 
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